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STAMPA IMMONDA
A0HILLE BI~ZO~I

eonlro Il Gran Maestro Adriano, Lemmi
clinico, vittima o no della prova, ma,gin..
dic61llJpar~iale 'dei fduomenl. Se ,'avrò
torto, mi ricrederò lealmente, sconiando
Sen7Jl lamento Il peggio che mi,poSSll too~

eare }'lui basterà diavar provata la mili
piena bUolJa fede; se avrò avuto ' ragione

,tanto'ln'eglioper me. '.
Io professo la teoria del <l ehi rompe

paga,. " '
Oerto, mi sono creato un bel gratta­

capo; mache vuoI! La miaslmolaè qnelIà
di coloro, cile non si fiJrmano' fnall 8 matà
strada:

Penso prima di mettormi in cammino,
ma qnautlo 'cl sono, vado fino in fondo;

Ed ora, che ti ho detto il pensier 'mie>
col costante od ioalterato affetto', una.
'buarja strèlta di mano: del 'luoveoohio
amillò .•.:

ACHiLLE BIZZONI.

L

-----------'-'-'--.-

Una bella. prova

Scri,vono da Roma 6 al Dittadino .di
Genova: . l .
• • In un rapido giro che ho dovuto faro

neWAlta Italia Sono capitato 8 Piacenz8'O
vi ho visto nna cosa che credo utile seri. '
vervi. Andato a far' visita al Vescovo
Mons; Sealabrini, tr<1vai tutte le sale del
vasto .episeopfc gremite'di :giovani. ,Mon.
signore stesso aiu,tatodal: Vicario generllie
e .del prot, di teologia del Seminario,. in­
segnlliva il catechi~mo agli stndenti delle
scuole .governative e eomunalt. Alcune
scuole sono invitl\ttl il,,glovedi, altre 1&
domenica. Hanno <liv/so tutta questa gio­
ventù in varie elass,i a !seCOndll. den:~tA,
Il VescovQ &i è riservato .i più, grandi,
ossia quelli del Liceo: Regio e dell'Istitut()
tecnico. Ad essifauna vera seuola, ditra­
liglone, comìnoianrlo coi primi,.f~rincipii,
COllie, a persone alle quali può dltsi,· che
non sia st~tQiusegnato nemmeno ra b tI
del cateclllsmp, o che.per dissnetudineJe>
IIbbiano dimenticato tntto. ,,'

« Ma tieneun metodo' elevato. trattandosi
di giovani il cui i intelletto' èesereit~tO'
nelle altre materie adi una coltura, ,nilll
piccol~ e che per I~ qnalità, deglii!studii
attna~l, hanno aC'qUistato una certa sconei­
derazloue verso tutto' ciò . che appatiBC'e
troppo semplice. Poi: permette loro diSQl·
levare qualsiasi' obiezione' 'rislJondend()
egli subito, O" riservandosi' di ,rispondere
qoando lo permetterà, l'ordine . delllltrllt­
tazione. La riunione termina colla recita
dègli atti di fede e con brevi preghieré.

«Questa istituzione fa ora. " til 'prime
provp, perehè fu inaugurata negli llltimi
giorni dello scorso novembre, manni'pare,
chenn dai ora superi ogni aspettativa j

"'f, "

l.~erede del··castello d'Evris
, , .' , I

- Ma quest' altro, Gilberta, quest" uomo
che voi amate, vostra madre non lo conosce~

" Umiliata. dII. questa domanda netta, che
provocava una confessione, la giovinetta
abbassò il capo e mormorò:

-- lI4ia madre non lo sapeva dus ore fa.
EJssa Il irritata e sarà severa con me, Fa:
biano.., Se io vi faccio soffrire, non soffri.
rete .solo.

I\Ji,riabò verso di lei il pallido volto, ri,
gato,da,grosse/acrime che non davasi pen;
ftiero di"aaciugare,

= E' forse per consolarmi, o Gilbert~, ­
dlss:egl!: iìl,aril\~i rimp\oVE!J:o, '-;- che voi
Il)i, offrite, Il .tlto10 di. rivincita;' la, éertezza
delle vostl'etl'isJe~ze? ~h l' QQ!1/f'W,a1 mi
conoscete !·(lome a'i'ete capito, pooo ciò che
voi siete per lÌle e qi •q!!al, cl/,Ore '~i ami!
Quella felicità, la cui sllerl\~zil ml'W~.briava,
Ili cui memoria sarà tutto il mio passato~

tutto il mio avvenire, io la sacrificherei
senza un. lamento, senza una preghiera, se
assicurassi. cosi la vostra. Altre volte voi
eravate t~tto .pel fanciullo senza inAd~e".
Vi piace di respingerlo oggi; ma voi siet~

ancora tutto per lui, ~a. sua vita - pover!!
vita, senza scopo e senz~ gioie!' .,- e~li vor
rebbs spenderla per voi, giorno p~r giorno;
e morire ai vostri piedi purchèvoì la pian.
geste... .

Scendeva la notte: le tenebre crescenti
erano rotte dal cQutinuÒ folgorar di baleni
ehe pingevano a color 'di fuoco metà del
cielo, Il rischiaravano con fantastica nel.
tezza i più minu~i detl~1l'1i della c~,mp'~gna~

. Il vento aegultava a soffia,re, e I s~oi

so~ impetuosi, cl\l<li cqme l'alitò inJ!1o.c~tò
d~'qna fornace, strappavano violentemente i
bottoni, le foglie, i fiori nascenti, fac,andoli
turbinare nelle sue spire. PI1'ntè'numefose
di volatili spaventati fendevano l'aria:' I due
giovani restavano ,palpitanti; com'mos~i, as­
sorti da quella poesi~ tr~gica di cui qll~l­
l'ora era impregnata e quasi consacrata,
allorquando un clamor'e, indist.into sullè
l'rime, prolungando~i pq~qi,~ in gridi, di rab
bia, in esclamazi0!1i di spaventol Il'in~se fhlO

ad essl, in mezzo al prolungato rumoreggiaI'
della folgore.

Gilbert~,'fpce r,apì,damente qu~lche PIl,sSO.
- Sentite ~ - disse.
Subitamente le tornarono alla memoria I

timori manifestati dalla signora Bsrtfand.
Essa tremò [per suo madre, e colla testa.
scoperta, col respiro affannoso pei palpiti
del cuore, slanciassi in mezzo a quall'osou­
rità~ seguita passo a pa8SO dal suo compagno,

La proceìla raddoppiava di turare; le
nubi, molto alte, non iscaricavano una sola
goccia d'acqua ed erano solcate in tutti i
sensi da immensi balenL

Una ~assa tumultuante d'operai sI pio
giava sull' argine.

I . .La magll'ipr parte di essi usoiva dali' or.
• flcinll dellli segbe, i ofistàll,l de\Ia quaIeri­

flettevano, fra gli alberi, i vivi splenqori
della bufera.

Sulla por\a del molj,no, in mezzo a1 mo­
Iinaro, pallido come ùn mortò', e sua, ma­
glie che preg4va a mani giunte, eravi la
signora Bertrllnd, pallida anch' essa;' ma·
~alm~, cpe ascoltava Il discorso, fràmezzato
Òi mjn~èèee di bravate, col quale'1Ì lIiipo

della banda cercava di esprimerle la volontà
di tutti," "

ni quei trecento uomini riunitì, mug­
ghianti e vocìferaotì, nemmenouno9.vre6'oe'
osato,' Il sanguè' freddò, alzar" la ~oce 'da­
vanti la padrona; i ma la ' rivolta era"stata:
iprèplirlltll"d~lunga'''mano,"e iiÌla!ubllr!a­
'ch13zza, '~iù' o meno!i()m'pleta,togIlè'i~ 8l
tutti la cosclenaa-deirlorn iÙti." ,,: .•','

Vedendo' che, l'oratore si' perdevanella
Iogade]. suo discorso, e spesso non :riusolva
a trovare la fÌ"~se,lasig'norli 'f!ertral1d' la
prese ri,soIutamente per i\ bracolli,é (o'ri­
cacciò in~r~tro, e avanzandosi sola eriso­
Iuta, in mezzo alla via, assiepata i di operai:
, ...... Sieteunamas.sa' di Ipaz~1 e dì viglinc­
chi! ...:.:aisse't!lln 'VOCe tli~8:nWedlell~)'~i,Ca,

~~r-~9~~e f?~~~ di ~~t~~riiifi' p~~ij., voi
altri a me i Guardatemi in faccia e 4itElmi
S8 sono ilonna' d~aver' paura,c'lo; se! SODa

, donna da' tremare: No, ,,,,,,l rlpresé' clln"Voce
vib~aÌlté',"[':' no; non"bopaura\'arVoi,'per-

,çhè,yj 91)l1oscq. Vi. si vuo.le "'fo,~~'~e,vi
s~inganna;' ma voi non aiete oattivi,ie.;nes­
sunò'ardirebbe levare'un. :ditollopra dl\llne.
lo sol1o se'Vera,"'ii' vero'ò!Ii"'sllQo.'ànOhe
giusta, giusta sopratuttb"." ,\tOo~iifl'dd}.



(l) Si fu pl'llsente u1 ben. 19tto~lt: che qneilta Jstesse.
atltol'ità. fu.ron citato, dal :M••~alldo.tti JI.,cl SUo 9ldscolocitato
"' > Venezia. neI ,18,171 ,da non confondel'ai con qU·m6'çJ\~ :fa..
ron,dVfo4otte nella. ],IL appendice, de~~nte da al tl'O' o~~Beblo"
del' 81111. maes\ro stampl1to ,t~ Milano. ' ., , 'I ,<

, .{2} MemO~'fe' Btt;lrico,ct'itlohe 811116 op. del Paltl8 trIna
~0t.D!t 1828,.:-, t. Il.- pllg\ 81. " I

" (3) V'.\ l. Hardln', dI Ò. Oarp,.nl
(<I), Bl~~l ,qU'l:nat'''., '
(o) C?~" ll1>. IX, , ~.

delle bolle e decretali Bl1aCCennllte; però i
forz, tlll(llal' COI tll p'lroM lo spazio lICeor.
dato. d~Il'aBpital,ilà dIII Cittadino It,diana è
IISS~1 rlstrotto. Su questo punto si couohiud41
con u~ ossl'rVaZlllllB dal M. 0andotti (vedi
op. cItato).. La ~, Obissa ei SOl' i ve zu
• sempre sollecit~ diconserva;enlcllnto-fe~tno
« I~, sua s"!nllhOltt\; a questo canto eBsa
«(~I~de 'nl\1,Sempre 1U01t~ importanza, poi.
e (·},è quanti esso sia debitamente eBeguito
« (o (osi purtropp» nou si fa da noi) per
« lu SUl\ mnistà, l'AI' la SU\\ .semp\[eitil e
« graVItà èSUP'!~;IUl'é ~,tln,dunque canto­
« nrmonlzzutn. h stuto sempre questo 01\
«è anCOI'1l l' int;mll c"nvi"("mpn!o di lntti
« gli. uornlni più saggi e ()oaplcul ohe han-
• no trllttl\toquestl'l/Iidì musica Baora ».

Hiridlil:lllanO, i ben. lett. n quello seno
teu~e d.\. dlYe~1 auto.rt cue. furono riportate
u,,11 altro scrltto,.eper non ebbondare In
cltu!'Il?nl, busti anche quéstn dell' illustre
B.auu, gIà dlr,·ttnre (10'1\1, O~p(lllila futiti.

I fic'll. \lOlll{l st~lIllllo l,,!utta Europa per le
AUn Immellse cogOlZIOl11 li da 40 anni raoito
alla rel'ubbicl\ mllsic,,\e. Ei oosl si espri.
me: (2) - Le antichè melodie del canto­
gregol'ill no, snno alf.tto lnimitabili _. da
q~esti prt'gi insie.me UIII.l'l, ohec.chè pos~ano
\lIre contro Il m!oa~.'!r\'l. tutti qUelli Q,lje
fanno dc'lIa l"n~lna, ne dsùlta un non so cha
di ammlrubi!e.erl'uirnll,',b'h una finez2a.
di espressicue Inl.c,ldll, Iln .pl\tetico che'
tocca, IlOl\ oaturl\l!'1.ZHf!;lldissima, aempre
fresco, ser~ll're nUOV0, s"'upr.. verde, sem{lfll
bello, Il)al I1l1li I pp,,~,j,;cel mai non invec.
ohla-,
. Chi soriv', si avve.le che l'egregio oppo­

sitore pltn bbe fargli iutendere che fin qui
d'accordo 0"11 lui. oon fa lIltr!) oheprovar~
le bellezz, del call1a.-! rtno., u che oggi non
portB in ca'nl'o lies'uua lIuturità per com­
b"ttere h,so>! opÌi,ione.Eforsnuon avrebbe
torto. Nun .cre,1>< u' òche gli !Ile manohino.
Dopo qu.,\Ie cbo l'a t"a v"lta furono citate
eccone UII" d, GIuseppa .ijBydn, .dlll padre
del!B siafou!a, il quale confessò l'd anohe
scrisse, obe per qu ',n'a musicB belh e dotta
!lV,eBSe uditc~ ,,' giorni suoi, nessui pezzo
glI fece mBI tunt_ s,ns Iziooo, llUill1to un
semplice fnoo aW:miasono ch" un di senti
can.tl1rsi in S, PiI"lo ".'. Ldndr.a (3). Forso
avrebbe detto o dCr Ito (li"è Hayc1n se
avesse. uditoqu ·11' IS/;890 inno n,IO aÌl'u­
nissono, Ula al'!:Q',nizzBt'J? Se 11'1 dubito.
às~ai:':'r

L' el(. apposito"', Il'' vuole qn1altrA ~ Bar.
llardino' da S,lin/. Pierre ,'.ceonta che \Ili.
losofo Rousseau, "opo aver assistito unB sera
al canto t,nissollO II' un MoI,etto in un ere­
mitaggio press.·, P"rigi, Ue u9ci colle lagri­
me,e ooll'animo oommossoinmodo, ohe non
potè a m!!"" di p,lesarlo al compagno (4).
llare~b~ ..avvecll1t? .qUl\sto al Ro«sseau ~e a­
ve~sé udIto !Iuell I~tes~o canto don al[lijnis­
SOllo, bensl armomzzato? 1\ giudizio ai
lettori.....

Fu quesla in ogni tempo 11\ mBgia del
canto-fe~mo originule.

Wcelebre il, ~asao diS. f\,gostino (5) _
Qllan/llm fle~' Ili hIJl~~is et canlids IlIi."
suave SOlla'nt~s Ecclestae tllae voc-ibus com­
motllsacritcr / .. Voces illa" inflilebanl (JII­
ribusmels,pteUquablll1lrveritas in cOl' meum
èl exaestuauat. illdeall'uetus pietatis, et curo
rebant lacrymae, pt belle mihi eraI cllmeis.

Ne vorrelJbe . una qnl\l'ta e molte altro
l' ego np~obitore ~ Se oe notrepbero in mio.
fè, Bddtirre. " . l·· . .

L' istesso Rous~eau, uomo non BI certo
part~tantu 'pe~ lù Ohiesa oBttolioa, e per 'Ie
sue IStltuzIOOI, nel suo dizionario di mu­
sicn, chiama il clmto'fermo - « avanzo ben
prezioso, obe non ha potUlo perdare ancora
tutte le ~uo prilljitiye bellezze e che ne cOQ­
sel'va aOOOra ahHast~lIZ8; ReI' esse~ di.molto'
prefeli~ile. anche »eli? stato in' c«i alpre~

, sente 81 trova Il per l uso a oui è destinato
1\ qllalllnque oltra musica» -. Verament~
Rou8seau questa~lJlta ha ·parlato d~ Santo
Padre.·';';,.'

Ef(11 è Oel tu ini~ttt;:cosi il M. OBndotti,
(Verlt cp. cit,) e l'esperienza lo ha sempre
dllnostlato,. che il ca,nto-fermo, eseguito nella
sutl,\ntegl'ltà, e nel modo che ci fu tramano
dato aB Guido d'Arezzo, conciliB IB devo­
zione, raccoglie lo spIrito, ed imprime nel.
l'nnlma una certB soavità spirituale,. per
CUI piÙ Bgl1volmen.te eSSa si rlvoglie o. Dio,
gli offre le.Sile adora~iòni, '\1re'slln'tB le '~ulÌ
supplicbe, .

Questi sono i nobili .effetti del canto­
fermo,qual~ lo si cs"guiva in que' tempi,
C1(·è aenZB l,organo: ora si domanda: può
l'eg. OPPOSI Lore ripromettersi e garantire
chIO UOLl dissimili saran quelli del canto­
fermo IIrmonizzato ? Nn vuole una risposta ~
Valga por tutte ~uel\" ~el dotto PrOfes~ot
Blmn von fIlrt Edmonilo, riferita da chi
ebbe la ventura' di essergli BI fiBnco, quando
nel congre'8(j; di Arezzo venne eseguita una
Messa in calito-fermo armonizzato, ed ac.

dovette dunque sfollare quei gruppi. M.a
con questo potè dare "I rimasti lIttit,udini
varip, maggior hcaraato 1\1 nudi, uggìun­
gendo in mnno Ili grllzlosia"gioleUi, che
fàllllO oruamonto atla VOI'gine, qualche sim­
bolo scrìttnra'~, cbe acc-nua ai privilegl.,cl
Bile. grazie dcII" Vouce1.iolle di Maria. Per
Qui riportando l'occhio ailcl copia del Bi'ln­
ehml tornn lilla m,· 't ti' qu. I versodel sonetto
di Baldsllo Baldelli accaìemlco liorelltiM

« Eco~ quosto Ò 11 perfotto e quosto b 11 110110. ~

L~ prossima fejtivltà dl~. Lucia V. M,
che nell!'riuliè di taut.veuerllzloor·, 5 'l'II
di mag{i(;J'e so.ounuà nella parroochtn ,li
Premanacco, Il [littore Giovanni P,ttilli d.
TaToenti> IHI. per la'cll1e8a pBrl'oc"hia1u di
dettI) luogo fattll una pal,', cna abqillmq
Eotu.t.J ved.e,·e 'ed "s."mlll.'re lItte.utàmeute.

.1,') divisa in due piani; nell'lIlto è S, G:Il"
aeppe cul bambino tI'.. ulIIleggl"ra giflrH,It\
di angioli, al bésso io figura intlcra S.AII­
t(lnlo ab. ei:).LucIB Vergine e M. 'rutto le
flgùre BOOp di'Vote i~poq Qoutlo!tQcgl uim·
boli che rsige l~ tradizLllIe ecclesl~t.tica'l
i/'OIodo di colodrel'calmo, .il disegno è
giusto nellesuG parti i ed è 1\ oongr.tul~rBI
coll'artista quanto modesto altre'ttanto for­
n,.itq Ili lln Pfofotldo seutire cristiano,' il
qllalesenza ohirl8S0 Il BOOlla I faoili réollllUe
~ei nostri .,giortii batMto laNrat6' neU~
chiÌlse del ~'riuli dell' ~r~ sua, III olliora.
!:Q.ai è inQan\ltito,

Noi siamo grilli a quei oorrispondenti ohe
che ci fdnno COII~scerQ, le opera dei nostri
artisti, specialmente ove trattisi di religione
di arte, pei qllali perciò teniamo sempre
prol)te lo còlonne del nos~ro giornale.

Ancora sul oanto~f.ermo arDloDI~lIato

Dopo cbe il ferraveccliio ebbe l'onore di
a~er manifesta,e alla admplicB su queato
foglio, le sue più eemplici opinioni, sulla
convenieuz, o meno <ti armonizzare il
cllflta-ferll'lo, si rinchiJlse in 110 l'rudente
silenzio, per OBservare quali differellti of­
fetti avessero a produrre le sue ~arolesÌ1
quella parte del pubblico che s inter~ssa
dpl canto·~regoriano. Nè questi tardarono
a manIfestarsi, che rer primo l'egregio
M. Frauz ridiscese su oampo, e Oon gentili
parolB pnr oonvenendo su alcnoi punti, BO­
stiam' p',rò i propri prinOlpi, o ripetuta­
mento rinCornie sue ragioni, spiegando in
fine una bandiera dial[jet"ro.hqente oppo~ta,
aquel"l del ferraveccMo. . .

AI sullodato M. Franz, fa seguito un di­
lettante di villa, il quale, mi rincreace dBv­
V?ro Il dirlol usci Bddirltturadalla carog­
glBta. pOJoha o non seppe, o non volle rico.
UOBcere la capitale distInzione fra il canto­
fermo, ed i! canto-corale, od alla Palestrina.
Un Vecchio·prete per terzo, in poohl cenni

, manifeslò III sua llilioione, dichiarBndo di
attenersi, .\l'antlcn. .' "

Il ferravecchl:q, riassuuta cosl"comesi di,
l'ebbe, la posizione, e pago d'aver gentito e
pro e contro, rompe il suo Silenzio, e l'i.
prende la pellna per rifarsi là, dove l'egr.
lJl~estro negB l'esistenza delle. flolle p, nti.
liCle. Adunque (uron queste Cltate.astutB­
mento? Oh questo p, i no, Il ferrtlvecchio
non sorive, e non dice bugie.

8e. per l'egregio oppositllre, son lettera
morta IB deor~tl1le di Giov. XXlI - Docfa
Sact,orltm PatrUIll ..:... e . la. costituzione _
Piae"sollicitlll:lini~ - dI A.lessandro VII,
con le quali si condannava tin dBI prilljO
loro \Iascere, le btravaganze introdotte nel.
l' upplicazione del contrappuoto aléanto.
fermo, e che furon tolte di pesodBll'opuscolo
del M. GBudotti stampato a Milaao(I);a­
vrau almeno un po' di autorità le sBg~a
prescrir.ioni di Vitaliano Idi S. Leone II
dottissimo nel c~nto'fermo; quellI' di .Papa
Sergio, di De,lledetto XIII, o meglio quelle
di Benedetto XIV, ohe iu. occBsioDe del giu­
bileo 1750, sorisse Ilna Enciclica ai VeHcovi,
i.n .cni .dà nonne tanto bellee seos,te rl.
gnardo al canto-fermo ; e .questo ultime c.i.
tBtedal Candottl sul1odato .oell' altro opu.
so,!lo~tBmpato a Venezia... . '

L'Egr. op!,ositor~ si fB forte dell' esrrus­
~ione cl.lI·ill. mO\'S, Tomadini ooelcooc,·pita.
Ingenerale, 'diceilauliodato moos. in ge.
nereile non si. troVa ndle soprallUlDerllle Eo­
olesiaatiche autorità, proibizJOue dell'McolII­
pagoare H cqnto·fermp. coll' orgallo, Per
~uBn~B venerazione' lo sorivente abbill per
l iòdimenticabile mona Tòmadiui, purtut­
tBvia è beo slouro di non fargli torto, se
su questo argoml1nto ei si attiene 1111' opi­
nionB di quell' anlmll nnn mencardida del
M.Vandotti. Forse più di\lno dei lettori
la 'penserebbe cosi, se· conoscessero quaota
peiia abbia provato il ricordato mons. 'l\).

,madini nel dettBre il I que.sito pel cougresso
d'A.,r,zzo, cb' Ili 1)011 ha potuto presenziare•
Egll.èben verocha il cOlUpia'ilo mon8, accen_
nando "I CB!>O XXVIIl del Uerem.4episco.
pOl'lIm, dice obe' traspare iII esso l'appro.
·vazione dell' BcCOmpagnal'o il canta.termo
ooll'orgBno, QUBnta elasticità in 'quel verbo
- . traspare !.... . ,

Ohi scrì've. pnò dire che. tJlolls,Tomad\ni
no~' !,os~e.lIltjmaIÙentìÌ p!'I'BlIaso di questa
approvali IOne, lanto ~ 'verO che m"ihn cer­
DntO' d'introdurre la nòvità ili nui '0' inten:
diBmo, sia oella collegitlta. di Cividale,dcv J

per tanti anni fu. l'.(jrganista ti\oll\re, s'a
nel no*o Semjnarfo cb'lIi tanto amBve, .

A.ltre cose Barebbero da dirsi in favJre

casa e ,varietàCose di

Belgiq - Un. furio di'i50,O'(;Ò lrarl~
cfll.-:- Fu commesSO, IndllnllO dello Stato
lielga, fra Ostenda ed.i\.nversa, CPme f~
c(IUstatato - colla comtarsa li un piegq
postale -'- ad Anversa, l piego era diretto
a una casa di Amsterdam da una casa d.1
Bànca di Londra Il conteneva dei valori
negoziabilL AOstendail piego; si trovavB
.all~ora nel treno. msso era assIcurato per
Boli 125QOfranchi" • .

l;$i rltie!;le ~be ì1(l)r,to siastelìoperpefr.àto
da quella banda int~rnazioha!e, cbe hBla
specialità di simili ilelitti, '

Inghilterrn. -Dan.te Il Londra
-La sera del 13 dicembre avraluogo, a
liondrll, sotto gli. auspici di Sua Altezza il
principe Luciano ~onaparte, nella SI. Ja.
mes'sRillI, la più importante lettUra che
sia stata fatta slnora SU; Dante in Jngbil.
terra. 11 conte.Férrero .diPadova . eeplir, Il
in italiann gllintendinlentidella' Divina
(}o»lmedia. n reverendo M.t' Rarford, del-

'l'Abbazia di Westminster, leggera.una
traduZione metrica del V canto dell' Inferno
(Francesca da aimini) ~LrFh\lipR.. WI.
cksteed, il più gral,lde. erudito inglese s.u
Dante e llett(jrestorico. all' pnlversltà di
Oxford, parlerà del Messaggio di Dal1te
IlOl mondo; infine M.r Ohurton Oollis,.pure
lettore storico nella stessa Universltà.e urio
degli scrittori - CBpO della QunrterlyRe­
view -tratterrà ,dell' influenza. di 'Danté

'sui poeti, della, GrBn Bretagna,
Serbia. - LIlr~gina:Nat(Jlia vl101

vedere il figlio --li memol'andlllll 'della
,regina '.ij ataliil, .presentato. al p~e~i,ìen.~e
della Scoupcina, domao~a di,edere II tlgllO
in alcune Qre delle· d.o,menich,e e' neig,ior.nl
feriali.

, . 11 Governo. Insiste sulla Incomlietenza
della Scoupcina ad intervenire negli Bffdri
pr!vatidi Oasa Reale.. "

11 partito governativo il d~ accordo col
Governo .permotivi di princifoio. '

11 memdrnnd'ull tuttavià verrà. presentato
lilla Scoupcina,che delibererà a pode chiuse.

Porto Maurizio - Una p~­
sto,.clla chcaffroll ta ed uccide un lupo ­
II, còrrlspondènte da Porto Maurlslo del
lJaffaro Invia la narrazione d'un fatto ab­
bastanza strano ed interessante avvenuto In
BU quel di Oosìo, paeseIlo di montagna di­
stalite 20 chilometri da Pieve di 'reco. Una
certa A.nnetta Bonglovannl d'anni 17,. si
trovava a pascolar- le pecore quando vide
ad un tratto parsrsels innanzi un grosso lupo
il quale le si avventò incontro gettandola
a terra. La pastorella non si smarrI d'a­
nimo, ma strappatasi con un violenta sforzo
dalle zanne della belva, dato il piglioad un
grosso sasso glielo scagliò contro, con tale
forza da fàrlo cadere stramazzoni al suolo.
Riocùorata da questo primo s\feees~o,l' a­
nimosa giovane con successivi colpì rlusc] a
finire la brutta bestia, sottraendosi cosicon
la 'presenza di ..spirlto, al'gravissimo pericolo
che le Bovradaya.

o.o;l,;);_·.\l;'-~~ .,-- - ___
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pbltlll:iY'lIfél1tté si poteva temere che all' lu­
rito del Vesr,ovo rispondessero pochi gle­
vllni, 'banOò.risposto quasi tutti. '.. . ...,.....

1'Q\leglisteisL protessori poicliesipòte.
vanoS~JllWri\ ostili ad una simile.: novitil.,
l'banno secun~ato,'mostrandon.on.sol~ di
motl'ìiv~tsl li lna\eSll I loro giovani vi
partecipavano, ma die8serne contenti.
,,«, E, Veral(lente è da anglirarsi che la

'cosa riesca' ,rch'a. p08~a, attuarsi anche in
altre città.,P~I'r,hòr oltre al beneficio d'un
insegnamento religioso impartito ai gioo
vllUl dà chi è maggiormenteatLoadim-.
parth:l9,. 'Ili). pllre c~e .4~bbn no . avo~sl
grandi vantaggi dalla fortnll speciltlè in
cui è ol'gauiYoIIl\to.

«Quel metteroa cùutatto.col Vescovo
giov.ani cholllsciati a 10rostess.1 av.rebbel'o
forse finito per non conoscerlo aifatto, può
SQongiurare auo.deì. pericoliohe più se­
rillolilente insidiano le genera~ioni ohe Cre­
llCOnOOl'l1, quollo di ritenersi estran~i a,
tutto ,oiò che èvit~ e ,ordina,mento roli­
gloso, anchesen~a positivamente osteg­
giado, edi fIljire c61, passare accanto alle
chi~ìsècqme fossen:qnoschee, oioè istitu
czio!li' lpntitne 'dII 1I0i'per,.lmmeusa .distnnv.a
di tempo, di spa~io, di simtimeuti,-111 cQn.·

,\'i~ifilj~ed~~~dltvvicino il 'Vescovo iote.
.re~lI_rsialie Mti engli studii dèllagio.
'l'e!ltil,jlved~rlocousiderarlacome, sua,
eli,e.sser .fiducioso 1101 risPetto. e nell'al·
fè'tto di èssa, non può' no'n.' fllre che i
giovani lo ripl~ghino di lilialo corrispon·
dan~a. . .

« Agginngeteche. l'accoglierl.! nollo
stesso llpiil60plo, cioè in casa propria, oltre
ad esserenn sogno piÌl visibile di ..cordia·
Iità:equlhdl riuscire ad essi piilsimpatiCQ,
garantiscemoglio d' ogll1 altro espediente
~hei' ;giovani ascoltino ia lezioM eatechl,
stica ooLcontegnq che si deve; E clb non
è picoola oosa, pembò uno dei.principali
ostacoli che incontrano i catechisti delle
scuoiepubbliche è quello. di ottenere dai
gibvani' un .' atteggiamento rispet.toso..
<' c'1givvlIui abituatla eredere per lo

-ine,me' parole 'deHoro professori eli. tipe·
~~rsi ,fra, loro, che i1catochismo .ètutt' III

'PIl)' ~n .I.ns~~[fllrn.en\o datoJl~rarsl,l~ano·
'10Sl! edmutl,le iabltullti lIv~4ere nell' a­
c'/lito 8~cerdotale,'uoa divisa;''r che. assicura
·plll' Jacilmentii'l/impunità a cbi. le matJell
,~hi~Qardo, serb~no'a8sl1i difficilmente i!
'Cllntegnocheaarebbe dovuto, e se dI
qùal\\heistituto io cui rispottabilisacer­

'dòtihil.tmo dovuto lasciare l'ufficio di ca­
techi~tj' !perèhè non riuscivano. ad ottenere

'riilplltto nè per la materia che insegnavano
·hé 'per'1llpropl'ia persona. Iovece il chia-

m.are i giov.ani preSso di sè ocoita almeno
io' eBsi',ull.Bentlm~ntoltssaiph' oomuoe,
quello del , riguardo dovuto al domicilio
'altru!;··, '.

"Ma anche indipendentemento dlt tutto
cib, lospettacolo.d' uu Vescovo circondato
nelle sue .stessestanzedatutta nna gioo
ventft che era forse destinata 1\ crescergli
estranea ed ostile; e circondato con segni
di ossequio 'e con viva e affettuosllatten­
7.ione, mi parve così bello; mi parvolma

"applicazione così indovinata dei propo~iti
stabiliti SecoBdo la. in't'enziono pontificia
nel Oongre~so clltecnistico, che io potessi
'giustamente dare ·per un giorno llntema
piacelltino.adul)a corrispond~nza rOlUllna».

l!'uSCOL1NII.

" "~;r.,;,,,

.~

Uniti' nell' obbedienza, solidali in
tutto
Per sopperire alle spese incontratodai d.ue

confratelli sacerdoti trascinati alla ASSIse
jler aver lldempiuto al loro dovere:

M. R. D. IJuigi.Mas parI'. di Attimis I. 5
- M, R. D.Giovanni 80vrano coop. pan·.
I. 2 - M, lt D. Luigi Polizza I. 2 - M.
R. D, Egiziano PugnJltti I. 2 _' M. R. D.
Antonio BonallL 1.2.

Pe~ la stampa. oattolioa in Friuli
M. R. D. 19inio Fasiolo 1.2.

Religione ed arte
'Bri~nno(Oomo) ..., 8ei donne clle Nei passati di ne' gioraalidi.c1ttà e della

.11recipit~nr.. da.un Balcone. - I$crivesi al-I vicina !J;orizia lp~g~ansi degliel()gi agli
l'..A,·aldo:·' , artisti' udineai Sello e Qomuzzi, iqua\i iII
. Sabato'uottè',avvenne una grave disgrazia Gorbia stessa h~nno deoorata la chiesllola

"'~hé'eostérnò' tutto ,il' paese. Oinque giova- dell' Assistcazail primo con fig\lre .!IJresco·
'nette;ed una; donna, di recente sposa,erano e .l'altro COli. ùisellni di ornamento,
ri\loitein .una camera a mangiare delle Tali elogi. doveano ESS.erl1 ben !:QeritÌ\ti,

.r,iqgiraçcolte ,d,ur~n,t~ la giornata. Prima di ' poiché dalla descriZIOne. dettAgliata dei la-
andare a Iettò, dlvlsarono di fare una can- vori è dato arguire che l'ueo o l'altro vi
(lItà sulbalconé'dellacasa. harino posto collo studio. eooll'smore del.
,/Appena l'allegra oomitiva fu sul balcone, l'arte ancho·. una massima. diligenza, cosi
la,.pietra che .10 sosteneva 'si spezzò e le da soddisfa'e pionameote l'aspettazione.
Ipovere donne caddero da un' altezza di circa L'ora scorsa' solennità dell' Immacolata
'sei metri) . ci porge d"Jc~ oq,caBjone di,l'icordare un

Là s,essa giovine, che per. un caso acci· novello lavol'O di altro artista )IdlD~se II
dèntale non aveva seguito le altre compa!jne Bianchioi. Per 'comrniBsione di ellragio"i­

..poco· dopo fece per recarsi sul balcone; e in goore fu incaricato di fal'e nnl' pala p',r la
_:,'Qll\lsa del.buio non vide nulla, ma mancando cbiesa dl'canaledi Cormons, con· of(line dI

,la,.pie,tr\', ,precipitò nel vuoto cadendo s.opra t"nersi str-lttamente all'IUlmac"luta delMu-
le' ~.I.tre: com~àgne;. .,.... .' " ri!lo. li gel1iodell'a,rlista eradul)que vino

'.ftllégridII, di dolore accorsero àlcunè -"i. COliltO alla piùrigolosaimitazione di quel
."'elnè. " ..,' . , .. ,. ;" ':<' ." ,;.' dipiptospaglluolo,. che fu le migliaiB'di
",'.4",..vòoe, del ,disastro si~parsè e subitO '. volte'riprodottoe' ritratto.Oiooonpertlinto

'·,a.cc(jssero sl\lluogo:l parenti, e .;tBrrazzani i! Biancbini fedell1 imitatore del' ,JonceHo
..çh...e,~or.r.,•.,~vanocoi ....,umi., per ai. uta.re..,le.Jorp ,generale .e. iiollnisllB parte" pinse la Ve,'­

conglUn,e, '. . gine hi figurn ~ual' è, ma BI 'beue la cou,
, De,lle sei cadute qùàttro riJiortarono con. dnsse n~\Ie mosse e Del drappeggiamento,
tusioni' non tanto~\'avi; un altra riportò cbe dal suo pennullo usci una IOiagino ma.

,·una commozione splOale e.lasciapoohe spe-·gl\ìtloamente in\es~, Ne) qlla(j.ro del.Murilio
rapzfl..dig\larigipne; un'altr/lo.ancoras'ebbe, gli angioli SIJno numerosi ed ,affoIlB,ti; il
.trll~.turato un braccio., .. paìnpo del BillDchini' .erll' ristretto assai ;



IL OITTADJNO ITA.LIA.NO
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Diehiv,rrr.lmle.
Udin~ n dicembre 18~O..

Già che scrisse il FriuU nel sno n. 292
di lunedì u. s. 'sotto il titolo una nuova
monacasione è falso e maligno. La «E. O.•
che lunedì vesti l'abito di ancella di Oarità
nell' istituto di S: Spirito è mia figlia. Di­
çlìiaro ehe es~a entr~ nell' istit\\to e ne "es,t\
l'abito di sua sl10ntanea volontà e col mIO
pienissim~ 'assenso. Questa!"ia, spo~tan'l.a
iJicbiarazlOne valga a smentire Il gìornale
il Fl'iuli.

PIETRO CroSSI
Rolà,ndo'Garsotlo testimcnio alla firma
Q,!orio JJ!ero'i • ~ ~

Dunque' la notizia data dal giornale il
Friuli ',aie propIo un tesoro pe~ provar~
i patriottici meriti e di cbi lo dirige e di
chi ne è proprietario. , .

Alla nostra volta raccomandiamo nOI
pure all'Autorità politica di tener ben conto
e dei richiami del giornale il l!''I'iltli e dei
mezzi che esso usa per vendere la impor.
tallti sue notìsìe."

Arresto
A Oodrolpo.fu arl'estataPianinoScola­

stica percbè dicbiarò d'essere stata vitti ma
d'una rapina mentre risulta che il danaro
lo aveva speso per comperare abiti.

~ pillgra,-ia,
. In Re~i~ u~a yala~ga':trav~lse \a
dina SUZZI Acuna'e l uccise,

C;:~ntralJbandC/

Ojn~ue dall'le f"rollo ijarpr,es(l nei pressi

Dbu'io S,J,.,"<:
Venerdl 12 novembre - S. Gillvanui della

Croce. Dig. D'À vv.
(Lun .. nuova, ure 4 e minuti 0,1 sem)

Urgente appello
a tutti i fautori della stampa rsligiosa

ULTIME NOTIZIE

IL RE UMBE,{TO

Cialdini ammalato,
11 generale Oialdini è da qualche gioruo

ammalato con febbre abbastanza forte.
Oggi egli è aggravato. Alla sua palazzina

UDINE· PiaSIJu del Duomo, 11 - UDINE

11 sottoscritto ìucuragglatu dalla. fiducia Onora dlmoatrata:
dal ~rolto neverendo Clero,od erre scopodt estendere 'sem...
pro pli'l. 1.:. Sua Rlspettablle clientela, 51 pregia lar noto al
Rev,mi'Parrocl, Cappellanie rispettablll fabbrlclerte, di n'cl"'
tu' l'odotto nel suo laboratorio' nuovi mezzi atti a faclllturEr
di motto p esecnaìoae degli arredi S8Cl'I, essendosi egli'
prcassodl uniformarsI al prezzi dello ls.bbrJche. ,eseguendo­
però l lavari colla maggiore solidità e precisione.

Nel suo laboratorio si eeegufrccnc arrtldl da Chiesa ID'
q,ull,lsalsl metallo, tanto argentate, ehé dorato cd anche nl...
chellnto.

La nJchelbatura non si eseguisce In nessun, Jaboraw.'.',:o;
d~ Udlno i è una novità assai economica. per le Chleset spe.J
ela,lme'nt') per gUarredi che ezennc esposti tutto l'anno, c...
vltlludo '~:on' questa lo ossldature ed altri doterloramentl, e­
da clb d} viene ceno gruude risparmio di spese di ma~u'"
tenelonc. '

Si ,,;eguls~ono ancora ramature mediante la gnl'~nool'

plast! u sopra oggetti di ferro, piombo e stagno, me1alIt
guastl che prima d'ora non si potevino, nà argentati n,b'
dorare u galvanica, perchè metal11 non atti a rìceverc dlret...
temente nè oro nè argento senea un primo strato di rame;

Tlc1.Q poJ un discreto depositoIn arredi già.pronti.c di
propìa fabbricazione.

DI.tro richJesta si spediscono distJgnt di qualsìaslIi1V'oro~
Si accordanoccndìslooì al pagamento,

F~d"closo di vedersi onorato da copiose commissioni co­
me por ti passato, prometteeso.ltezza o soJfdltà noi lavori,
~onchè grande modlcltà nei prezzi.

Devat.mo servo
> nONANNI GIUSEPPE

~-';':~"""""""'-"-'"/'~iII':lO'"~,-"""~",.,,,. t","

NEGOZIO CAPPELLI
DI

R.CAPOFERRI
UDINn - Via; Uasour, N. 8 - UDINE

Presso il negozio di cappelli di :R. Oa­
pof"erri bravasi un riccbissimo assor.
~imento di capelli. catramati uso ingles8
flessibili -- da llomo e da ragazzo - delle
primarie fabbriche nazionali. .

Deposito dei rinomati cappelli inglesi 'di
prima qualità della fabbrica G. ROSE O
C. di Londra,

Deposito cappelli di seta della rinomata
fabbrica GIACOlll) SALA e C. di Milano
fornitori di Sua Maestà il Re .

.,- Pl'ezzi. modici.Bimi.,..

Rimedio contro la lisi
(rBdi avviso in 117 pagina),



CiELO!'tI
~rouli~illlO infHlllbllB rimedio

La 8aponùia·FUtci, speci­
fico per l geloni premiato con
medaglia d'oro, è un prontis­
simll mfallibile rimedIO per
gnarire i geloni.

!:lIIaccomanda dLusarlo per
telopo . cioè nei primi stadi
della malattia e nei primi
frejdi.

Qgoli bot~ig~ coni~truzioI!e
L.1,50. ' ,

Deposito presso l'Ufficio
Anoonzi del Cittadino lia­
tiallo, via ùulla Posta, 16 -
Udine. .

III Nimis presso il chimico
farlllacista LUigi Dal Nef)~()•

lIrIiiZWE=='dII"""""'*i4iitIiiii&i

Polvere enantica' :g:::f~~v~:o
el'ba fragranli' ileI' prepararo coo
totta facmtll nn bnen VINO ROSn
SO di famiglia. economico e gu••
ra~tìlo igienico. - Dose per '100
litri L, 4; ]leI' 50 litri2,20,

IJnIco deposilo,' l'rosso l'Ufficio'
Annnnzi dol Cittadinc italiano via
della Poala, Ili 1J,lin..

Polvere dentrificia.
iìeceil<lllte ììntiacorbuti901

dl!tl'rge i denti senza alterare
lo smnlto, Il imblanchisce, dII
robustezzu alle gengive, toglie
Il cattivo alltoecc.

PI'ezz~ della scr.t'lIB L.0,80
~ L. 1. '

Deposito preaso l'Ufficio
Annullzi del Cittadino lta.
1ia710, via dell,,· Posta, 16­
Udine.
. In Nimis, al. chimico.far
macist'à Luigi 'Da1 NeÙrò•
~~~!"~~~:;j:!Trtli'l'~!_r'!rn

INCHIOSTRO
per marcate III. Iinger11l.

\lleparato ohimivr. pr.miato al.
l' Eapoolziol o ,Ii Vienna 1873, __
11 tnodo .li aervirsone è facilis­
simo. Il pr zzo che- r;j marc;,.ia
in I nidito, appena .crillo ci si
pa.'i sopra un fcrJ'o ben cal-to,

11 ilaocon. cent, 60.
Si vende in Udine a\1' Ufficio

Annonzi .dol CITTADINO ITA"
LIANO via della Posta 16. In
Nimio l'l't',"O il chimico.farmac
LUIGI DAL NEGl\O.

~U:ttmiliiOli

Tll1lJ ì modUli Der Fabbricerie
SI vendono presso la li"

breria del Patronato.
l!ella'Via Posta lO,

Estralto dI Tamarindo
OO!fOB.'l'a...oro ... 'Y....OB.

Migliore p"cpal'asiolle con-
i, 'J le infiallllllasioni dol t'w­

't .I 1.010, degli int~slilli, e nelle
dim·ee. E' }JW'C eccellente.dis.
seianie facimcnte digeribile;

Prepurasi nella .iJ"armacia
Prato, via Po Il, Torino.

Depositu in Udine presso
1'!Jfficio 4nnuQzi del Citta.
diII? Italiano,

~i*. t'!tu');{fillQ

rr~~A~:A~EI~~A:I'-.

d~ VETRO;.§2~UB/LE

~
' i 1:l[8eialilà 'pèr ÌJ.ccliui04are cristalli rotti. porcel"

lane, terraglie e ogni genere ('.onsimile. L'oggetto
aggiustato' con tale preparazion~, acquista uoa forza(J vetrosa talmente, tellace, da, nOli rOlupersi più.

\ 11 finGlln cento SO

~
pirigersl all'Ufficio Annunzi del Oittadino I.

~ t Iliano, via della Posta, 16 - Udine.

" lo N imis, al chimico·farmscista Luigi DalNegro.

~~#~ ~~~~~~~~~"\:

~aQ~aaQaa~~~aaG~~~~A~

gPOLVERE INSBTTWI'ùAPERFHZIONATA ~
Q.; --.-.. ~ t>
o~ Questapoiv'e're i.nnocua alfa Balqt~ umana ()iu, :t>
t&Clil.'.':I" fallibIle per distruggere tutti gl' inBetti nocivi; ci- ~
... miei, pnlci, scarafaggi, formiche, v~rmi delle piante,

zanzarp, tarli. ecc. Basta l'olverizzal'e Jl lungo infetto
pella pronta distruzione. .

Prezzo della scatola ceot. 50 e L; 1.
Q;. ~r (vasi in vendita ali' Ufficio AUllunzi del '1"\

OI'IfADINo ITALIANO, via della Posta, 16 _ ~

<;t Dd,,'e t>
O, lu Nimis, presso il cbimiro·LmraciBla L, Dji.;L :o..
~ NEGRO. ~ I

~~e~~~a~~~e~e~a~~~.,~.C,'...'~$,_._J,
Tl..)o~ra.lia. Pa.trona.to - Udine .,

'II .•

LO SCIROPPO P!iGLIANO

R1MElilOCOJrTRO LATISI
con 1'uso dr.lla PUZlGilC Antisettica' DrcDarala dal dottor Bandiera di Palermo---------
La pozione antisdiica del 1l0Ùo~, DÌt;;diel'a. è il rimedio i>liì.pORBente per combattere la

tubercolosi, le bronchiti. i catal·ti polmotltl1'i aeutl e cronici, o leahezioni della laringe
e della trachea.

Ilolla pOllione, dotata dlguato.gmdev.oie, ..imped;sce Bubito'Lprog,resai:dolnlale, nccldendon:to~II~~o d~ t~~~ln~::n3~llla;;'~J't~~:~~~ i~:lt~ le. pl'opri.tà t~n\~~~~lc~~tl~~~nli, rinforzando

La tosae, la !eb1Jre, .l'o8Jlettol'a"i~lle"';,s~4or\nott~rlli e g/i.,altTi,~)lltoml ,della consnnzione
polmonare, mlgl]Orano.•m d. prÌllo.'jP}~. ~...c~.'s.•.'.~.p.·,..~~I))d...~me.n.te.. eo.n. l.'.n.a,o.. reg.o..l~r•."de.ll·antiscttiCO.

Inollro tale .peeifico è Ulilia.'hU.'q',CW..o'stalitio in lj,Ml~lasi. emorragiU.'·:I/lI.erl\a .od este.rna
e apecialmente per 1'~~ottiBi e la,,,fflç.J.f.r.tragìa; l. qnali' leaU"'iri~Mtie, 'a1J1JIÌ~dpJlate a .è
steBso, prodnoono la tiS) e poi la mor,to,I." l' .....• ,. "., " "

o B B. or X .. Xo A or 0, . ,
. 1 0 qol sottoaodlto tliehlBro ch. Ja pozione anlisettìèa, prépllrlllà"doll'iIlu./r8 Prof. Ean'

dle,." di p.lermo. ogni volla du"nl<!"u8at~ neilmmeroai' easi"di 'tiBi;,non;niancò di prodnrre
i più snlnt.l'; e aolicoilhJ\'e1ti negli .mmalati., Gli ò perclò'cbo 'lo nori cesserò'difar planso
a quel valelltç. dolto1'e, neBi/l'nando'lapiù larga 'l'arie dol mJO ietagglo pratlìo alla otn""eia
della soa pOlllone. ." >", , " . Dottor Il, MARINI.

, Prez~o d'ogni bottiglia"eot'l Ì!ltrtl~iotle ;L.15.:
Unleo (Ieposllo in PA1Jl!mMO, l'leiao il dott, GHj~EPP" jl4~j\lER,A:,.~I~Ofologioall'Olìvella

E. 4.4, p, l" ivi donaono dirigel.Ue ri.i,ieate ~ecomp.gn.tc da vaglia poatlile. '
[nirL il 1rallc(.,lollo l'tI' 1(1 l')S!HHli8., SCl'ive.re cbiol'O llome, cognome é do'mieilio.

.. ~

OBrURATIVO E KINFR~8CAT~VO p~~ a~~~pE
(BRBVBTTATO DAL REGIO GOVERNI) D'lT,lLlA}

Prof. ERNE18rrO PAG}LI'A.:N·O
. , Il.N1CO SUCCESSORE

de) tu Pr6f. &IB01,UIO J'A.GLU.lVO di l'ireDJ9
81 vende esclusivamente in NAPOLI, N. 4, ~lata 8 Marco,

(Casa propria). In Udine, dal sig. Giacomo Comef:ll8atti a S. Luoi~,
Lo. O di Firenze è ..opp .

Il, 8, il .Ignor Ernealo Pnll~n., po.oied. tutte le rlcette.ontl. di proprio pngn" dal .fn
Prcf. GIROLAMO PAGLIANO .u,o ~i", più UD dool1l21onlo. con coi lo de_igna qoale _UD ..
tlUOCesaoN; lifida a amoDtirlo avanti la ac..mPftel;lti autoriti, (pi~ttodochè ricorrere alla, 1~,"'rt~1~
pug.iaa dei giornali ),Hurico p.i~h'O- G, iour.mni P('9liq.n.O''-~.. tu~t.~' c.oloro eho. anda.cemente~J (aJ-·!
U"w8D.ta vl\lJtano que8ta l~cce8fJione; t\,vverte p~re di non ~o...fo~do~e 9.!~M~.O legittimo farnlP..c(o,
ooJl' ..ltI"O prcrc ....to sotto tI nome Alberto Pagllano tu Glult!ppe, Il qUl:'I~, Cìltr6 l10n ~Y~fe. "
'akl1uaallinìt . CIt. defunto lkof. Girolamo, uò mai .vuta l' onol'o di elU!ler daini ConOG_'!i:ìtr, ~

aì pern1Gtta COD ~U~~I:L60az.a pari. di farne mensione J;1ei luoi annunt.i mdùeoIado Jì puì, '
~!i"" • crod(ll'lo paronte. .. •

f\L~iwDP quindi, per filu8irn,,: eb:~ og:o;i I.l~ro ~~_"i~c! o "ich~m~r~h~li\'(: a q~.c<.Jtfl :'~tt~ia
m _ ••nga in..rtlo .u qn..to od l'" alIti IP0I'JI,~I. !,O!! p'f,b Cl,!.r"., .)1. o oÌ~lO"'.~~''''i''
i>".c~, il phì d.ll. volle da.llDOH alI. -.Jula di ciii j!.llo'...m,"te .M ........,

~. '! A,"flt:lt:' l;r;.~'!iC;.~~~':i.'"

• 'I~

~ .. ~
c:: =-C'l:S _,
'a n
CD ~e
Q .CD
c:.;) "'l::S

S ~.

::: cg
E con ,~~ion piange qu,J14o sventurato che affelto da Ernia di

lu80 da qualche i~postore Ò e~rotto a portai'd. UIl Cin~o er,niari.o
Dlal eOBtrui1 ~ ohe.'hh logora.' eSIstanza e lo cCo,'l1,òanna ,lne, ltabh:­
mente aUa tomba. Non c081 g'li .uocederebbe se face~'e u.o del
m'ÌracoloBo c !,,", d;',jU'·b·~)zione (,.·1 "_' 'O" Lodo.
vr~co G~:~I'itL.,d~. itqual,e ba p,vuto· il· pìau80 universale e

ODno brevettato con decreto mini',ter!'a!e 8 .et embre 188B.
n .i.tem, ò .ienro e di' facile applica"ione lauto che anche un

I _mbino pu. mellero.lo. La lUoòi1ità della te ota di code.to c m,to
J'ego)a,',ocp8tp~i~(jR'1;DoHa. perm,ette,r1', alzar~! od ~db38'
ij :t.fBÌ a deAil'a. .~ ..~ Bo.Bln18"\'Il. e può 1is8arJU nel modo pIÙ oovenlEmte"
Coa\ non p~ò dirai ael C'n i e:nia~iftn' .. gg(,I',,~oa iuti•• ~

:NelBuncmto q~ando none mUDlto 401 reg'strl· del, "0.&... Lo·
dovico. (;:;h'~Jftl!di non è OUI'Dtivo ne ·'.:'el:oti: "ivo,'LJ& un
gingillo l'e. ctil'bellare gli ineaperti. - Se rl, ,CI'e .. infermo a·
.pella sual'Ìgione o so.lli~vo d,a ~ltri 9iut:. ~a~o),uò ~~ril'aenein
pace. Chi vuole .:J~lJ'J!'IO)'la.ch.la .. O'enh ne!') ,·,j.•pe~•• Jllo CINTO
REGOL.'l.TORE D'aroi lettera con franéooo')o d" l'is~oata al p. of'.
LodotvieéJ,,::Q"J.1:;l'::l1'dlJ il quale nel 8\10 ca~ìne~tofaùbrica
od lillIJl C;.J. dontl o don~iel'e al'tificia~i sistema. ....rnaricano" B.enza un­

Cini nà 16gaturemetalll~he~ 'Il nel Inù breve t",._po P0I:ìBlùlle,
N, B. ]1 cin .,0 G l>' hL .i: n?n p." oaael'e d." chicch?ai..

imit.to perohò melSo aolio la gnarentlggla delle leggi che aaalCU­
rallO la lJfopriet& d'invenzione

Prof, LODOVICO GBILA'RDI
Oki'"rflo"j)ent~tu- Via Lnngarini, N. 8 - PALERMO

ROMEOMANG()Nl
FABBRICATORI' PfUVILllGIATO DI LETTI IN FEtttui

MILANO-' Corso S. VelSo,. 9- MJLA~O
,Pe'l' liOole ,L. C'S5 - Verit con'COI'ronza'

Letto Milano a hmie,;a. costrutto solidamente; co'' cop.
corno in ferro vuoto, eimasu alla tastiera. gambe grosso, lornij~\'
ton fU""" Ile, verniciato a. 'fuoco dOC01'llt6flnissimo. mogano od o.

QQuro, a fiori. paesaggi I

o fill\lro a scelta, mon,
;ato aclìdamento co'l
'ntero fondo', Selo (ndo
L. 30, con eleati'co a ''''i
mollo ben imbottH,,',
coperto in tola ,roal,'
CPn "'ghe rosaOLi4250
conmalora••e go"noial.
orin01'V0ll'0'ale. foderall
coma.. Pela.tlo~,' eicè
tollo completo, L,55,

Dìmensìonì darghez.
za metricO,VD" longhe,,·
Za1,95,altezza,spollda
alla te.la 1Il0tri, 1,60, ai
piodi 1,05 , spe ••oro
contorno mm, 24,

i" Aqui.tandone due del
me4e.imo' dj.egn~ si

~ , forma un 8legante e .0,
i ~' • ·:....••30____ lìdoleuo matrimoniale·

Dotto L t/iO lH:1lall' Ilsona'4'rilèzi,J;'" métti.23dij~·" alzl'dil" rghezz", ~er me,ri 2.4i
IUDghozz, Rolo fualo L. 45, ,'o. ela~llcpa'All',lolle'Ii. 65;oon' mate....o· e"guanculle crine Iìre
80. Imball~ggio L. 2,50, (Lo " assegnalo),',,, "" .,,',.'

S, ap~d,aco. gl'H tf.., a ,.,hIlJ,\qu~ ne fac,ci~,,\lchie.t~ )~ .~alal()',go ..3':~n~rale dei
leUl )11 I'o i- o, a dcgol :,,(lCoh tùtti pc: uso dcme.bco: - Là. .vedlzlonl' al ••egnl.c0I!"
iu giornata die:"o invio lÌ, , ('''l',, r ra del,Bu ~el' cento &11'importo dell ordl~ione a mezzo v!'ghll
postale o lollera racooms n.i tn, e delreslantepagabile'al riceveré dellà merce, ìntestati allo
Dll.ta Romeo lUpI', . "lli, Milan.', Oorso S. Gelso, 9 •........,

() .... <> " <> ,,<> ..... <> '" <> x:o ,~
.,*~~i IIArPai alIa_siZloo8N8ZìOll8lCTÒhno 18&4 ~~

Ili~A~ALIISArtJDftlJ: c. '!~
LAVORI E COSTRUZIONI 13'

IN CEMENTO':)
,di' _ALI:1"111.1111'", ,";, bUççUftSAL~:DEPOSlt. l", l,

-~ BERGAMO t-- -$ M I L A N O ~~. i,""
~IAlZALIl DlLl.A ST_I ViOLE M1GENTO N' 2' c. R~l

~.,,!

-----& ' ,
Pavimenti In Gemento semplioe monooromi ed.a disegno. ~,

mmUlTl rn rl1nmnl ~i
In ceDlento, e scaglie di marmo a disegno alla Veneziaa«

",. ALIIU•• OATALOGHI A IIIOHI••TA .....~,"
T.bl, V••i, St.tue, aeaop.zioni

.......................~.l..

L.;:utU:::";it-:;:J
~~~-;~';~~~~~~~~li~111
I ~~,',{e,~~V: Gnari[iOne", Bellezza" Consei'VUzionc III
~ coU'uso del privil__giato

i ELISIR LOCATELLI'
DENTIFRICIO UNIVERSALE

CURA PROFILATTICA RAZIONALE DELLA. BOCCA

Raccomandata dalle p~~lte No~bllità Medic~(I.

Con.ervae ra.aod" la dentatura, tronc.a aU'istante i dolori
ed arre,ta Jaearie. G~ari.ce,le ~gengive 6corbutiche, le afte .~
lo inftAmma1.ioni sieDO da flussione o reumatiohe, P~eB9rva dal
mali d, gola, puriftca e p"ofomi<.l'alito, . .

',"ompo,sto ili pl'Pgt'f)oli sol"lanze vcgetaì.t balsu.'mw!'B ed aY·
ro,,;;ot{rl,6, è 'un ";m,-edio s01rtano'che' nulla-ha di, -comune
colte ti11tun1'_ed acque- d~ntrificie" d! .altri tl.'ttto,-i;

L. ~,5C:il ftacone in a_tDcc:O; fI'anco ne; R;egno cent~·
_Imi 60 in più. Qnattro ftaconi L. 10 franchI di porlo, DI:
dgere v.~li" a\prcparatore chi ll1ieo Guido ]'~ocateJIl
in MILANO, .Via Manara, B, . '

Orandi' 'depositi: Udine pre l' Urti0'o Annunzi d~l
0ITTAD1NO.lTALIANO; - ~:[i1 no preaao lo Stab, ChI-
I ì'o F'II'I/I',ceutieo BlANCARlJl CATTANEO ed "ARRIOONI

,,:'rolloi., 9 ~ preaoo le farmaoie. INTROZZI Corao Vito
: ,\l!I:I.;I..AVi\.CCA Angolo Via Manie Napol. ;.STOPPANI

/1 Co/ '" "àdbiIldi ·al. Pontacolo; e pre.eola drogheria ~lGNORl
COI',,) Venezia '15,;""', ~resc-i'D,..presso .. la rar~aCla BET·

I

TONI e CANlJll;I l'iazza ,del. Voacoyado; - 0.·em.... far·
macia l'ARRA;'·' lUo<len... farmacia "BERTOLANI Por·
tioo d<!ICo\legio;, ';- 13010~>H' d,oghori~ ANNIBALI
EUGl>NW Piazza Vii. Em.; - 'I.'ol'ino fa,"maOIO FERRERO
Via C~I:naja,,;,;--- ,R.:una pre.ao la Ditl~ G. B,. CAS.TRAT!

I
Piazza F~p~a'n'~ di Tr~;vi; ~ 'Vp;J.·ontt; fa.l·m~Cla'S1ECCA.. )'
NI,LLA ;. O;,meg:l.a]J(, Ven.eto Profumeria D'ESTE;
- GÈ>DO...·'" (armaoia ZER1WA dirl ll1p,ello Teetl'o Cal'lo

I

Folic.;: <Cihiav,ei·j Liguria (armaciaMONTEVERDE, '/':[',1• ,1 in tlltte le l'rinoipali farmacie e profumarl•.
·Ondo wiiare le dannose contmfjàcioni esigere la

firma all/ogl'al'ata de, l preparaiore e la Marca DelJOsilata
pon Brovello Mi""ist~l'iale

~-'i.ge.A~&oè~lE!~if~-X'$~.}~

'~1 • _PRIVATIVA ,}NDIJSTRfALE PER L' I~LIA _ ~
~~ " FARINA e PANELLO di cocco ~

~
' T'lJTTO IL BE80ruWlJl ~

:'. d.. lu.ao, da latte, da lavoro e da ingl'aa.o.
. IL aliment J, unicamente ed economicamonte col

I
~ abaCO (P,~d;f;n:r~l~~ latte) !'
l'!\ Il Governo ha comnreso la Frorina di Cocco nella ,

raz~one<'e' ."oraggi per l'esercito.'

~~~~ifla, L . .2~ per 100 Cllilogr. -1.<. 13 ~
per /iO Oh'Jogr. , '

Panello L, .20 per JOO Ohilog. - L.11
per /iO Ohi/og.'.

I
, La Farina ~ per tntti gli animali.. - Il P..nello è e· " I

.cluBivo per majali.

:Mel'Cl(l t'1·anclI.di porto in ogni stazione fen,ovlarla

I
Unl!(),lo quintale bas:a per fare esperiemla con ~

più animali e convincersi deU'utili:à.
L. dchie_te oon valuta anticipata farle al sig,&AF·

FAELE SANTAC~PCE il' Napoli che manda gr> • gli
. alte.lati, ,d il mod0ll'ado~erarle, ~

Baoiaboand.r•. J .010 bIglietto di vì.ita pcr avere ~I'ati. I

gli O)lU~~~~?;: gli a,t::;~;l~~lIt~nt\ ili ~gll! ~ittt
~~f'~ ~I~~~~
~= .. ,..,;,.:::.__=~ ... -:;...:- :fd

~: , . ,i~~~~::~~~~~~
Bema adoperar6~6 .,epB.7tzolo. S~ . ',UIIOl. pUl'OCOl gra.n '8na~
ceuo per dlìre un bel lUCIdo alle cintufe, fodere nertJ
deIJe Bciaboll), visi ore del Kepi, zaini. Bacchi da viaggio,
finimenti dei cavalli. ecc.

La bottiglia con l'elath••p.gna L. l, ,.. O
Depoalto in Udire p..esso l'Ulftoio An~Dn"i del Cit­

tadina Ilalilmo via oIell.. l'oota, 16 - UdIne.


